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Cari Alpignanesi,
Il 21 gennaio 2011, come ben

noto, 11 consiglieri comunali hanno
rassegnato le loro dimissioni apren-
do una crisi istituzionale che ha a-
vuto come conseguenza naturale il
commissariamento del Comune di
Alpignano sino alle prossime con-
sultazioni elettorali previste per il
15 e 16 maggio p.v. Il Prefetto di
Torino ha provveduto alla mia nomina a Commissario per
la gestione provvisoria dell’Ente sino all’elezione degli
organi istituzionali ordinari. La mia nomina è stata poi
confermata dal Decreto del Presidente della Repubblica il
17 febbraio 2011. 

In questa fase particolare per il Vostro Comune, 
il Prefetto di Torino ha ritenuto anche di nominare la
Dott.ssa Francesca Stallone in qualità di Sub-Commis-
sario. La predetta, in queste settimane, mi ha coadiuva-
to nell’espletamento dei molteplici adempimenti al fine di
corrispondere, entrambe con la massima efficienza, alle
esigenze della comunità cittadina.

La nostra permanenza qui ad Alpignano, limitata
ad un arco temporale breve, è un’esperienza peculiare di

intenso lavoro, che ci ha permes-
so di approvare il bilancio previ-
sionale per l’esercizio 2011, di
garantire lo svolgimento di tutte le
manifestazioni istituzionali quali
il Giorno della Memoria, il 150°
Anniversario dell’Unità d’Italia, 
il ricordo dei Dieci Martiri del
Maiolo ed il 25 Aprile; da ultimo
per mantenere viva la manifesta-
zione e nello spirito di continuità

con gli anni precedenti, è stata programmata la 12a edizio-
ne del Palio dij Cossòt.

Cogliamo l’occasione offerta da questa pubblicazio-
ne periodica per salutare tutti gli Alpignanesi, ringraziare
coloro che in queste settimane ci hanno
manifestato la loro vicinanza permet-
tendoci così di conoscere a 360°
gradi le esigenze del Comune,
ed augurare a questa Comunità
Civica una convivenza serena,
pacifica e solidale unitamente
ad ogni bene per il futuro.

Il Commissario Straordinario
Dott.ssa Silvana Elena Coviello



Informazioni dal Comune

Presso l’ASL TO 3 nell’ambito dei Dipartimenti di Salute
Mentale da anni operano il servizio di Inserimento Ete-
rofamiliare Supportato di Adulti sofferenti di distur-
bi psichici (I:E:S:A) per l’area territoriale ex ASL 5 non-
ché il progetto “A bordo con noi” per l’area territoriale
dell’ex ASL 10; con la presente diffondiamo un appello
congiunto di tali servizi indirizzato a tutte le famiglie per
l’accoglienza di pazienti in ambito famigliare.
______________________________________________

Nell’ambito dell’ex ASL 5 opera il Ser-
vizio I.E.S.A attivo dal 1997, con l’obietti-
vo di inserire persone sofferenti di distur-
bi psichici presso famiglie di volontari. Le
convivenze sono supportate dai professio-
nisti del Dipartimento di Salute Mentale.
Nell’ambito dell’ex ASL 10 opera il grup-
po di lavoro “A Bordo con noi” attivo dal
1999 per realizzare interventi di accoglien-
za eterofamigliare a favore di persone sof-
ferenti di disturbi psichici. Le accoglienze
sono supportate da operatori del Diparti-
mento di Salute mentale.

Cosa vuol dire accogliere un adulto con sofferenza
psichica in famiglia? È una modalità di presa in carico,
da parte di una famiglia, di una persona a cui si offrono
vitto, alloggio e la possibilità di condividere la vita fami-
liare quotidiana, che può essere considerata come possibi-
lità transitoria all’interno di un progetto di reinserimento
sociale, oppure come condizione a lungo termine in grado
di migliorare la qualità della vita rispetto a forme di istitu-
zionalizzazione. 
Quali sono i requisiti per candidarsi? Condizione in-
dispensabile per candidarsi al ruolo di Famiglia Ospitante
è l’avere una camera in più da destinare all’ospite e un
po’ di tempo da dedicargli.
Quali sono i vantaggi? La Famiglia Ospitante potrà rea-
lizzare un’arricchente esperienza affettiva e relazionale dal

prezioso impatto sociale; è infatti dimostrato che l’acco-
glienza eterofamiliare ha effetti positivi sia sull’Ospite, sia
sulle famiglie e sulla comunità locale, poiché permette una
reale integrazione sociale e l’acquisizione di una maggio-
re autonomia della persona con problemi psichici. In que-
sti anni di attività, oltre 100 persone hanno avviato gratifi-
canti convivenze con altrettante famiglie, migliorando la
loro qualità di vita.
La Famiglia Ospitante riceve un rimborso economico men-
sile, orientativamente fra i 1.000 ed i 1.200 euro secondo i
casi e le circostanze.
Per richiedere informazioni è sufficiente telefonare o fissa-
re un appuntamento per un colloquio informativo di reci-
proca conoscenza con i servizi sottoindicati.
______________________________________________

SERVIZIO I.E.S.A. (INSERIMENTO ETERO-
FAMILIARE SUPPORTATO DI ADULTI 

SOFFERENTI DI DISTURBI PSICHICI)
Referente: Dott. Gianfranco Aluffi

DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE - ASL TO3 
Via Martiri XXX Aprile n° 30 – 10093 Collegno (TO)

TEL.: 011 4017463 - 335 6969927 
e-mail: servizio.iesa.collegno@gmail.com

PROGETTO “A BORDO CON NOI”
Dipartimento Funzionale Salute Mentale

STRUTTURA COMPLESSA PSICHIATRIA 
AREA PINEROLO 

VAL PELLICE E VALLI CHISONE 
E GERMANASCA

Direttore Dott. Emanuele Fontana
CSM Pinerolo Stradale Fenestrelle 72 TEL.: 0121 235231
CSM Luserna San Giovanni Viale de Amicis 73
TEL.: 0121 909874  
CSM Villar Perosa Via XXIV Maggio 4  
TEL.: 0121 233850
e-mail: dipartimento.salutementale@asl10.piemonte.it

LA TUA FAMIGLIA PUÓ CRESCERE…

FAMIGLIE CERCASI
APPELLO DA PARTE DEI SERVIZI DI SALUTE MENTALE 

DELL’ASL TO3 PER INDIVIDUARE FAMIGLIE DISPONIBILI 
AD ACCOGLIERE ADULTI CON DISTURBI PSICHICI; 

GIÀ 100 FINORA I PAZIENTI CHE HANNO TRATTO NOTEVOLE
BENEFICIO DA QUESTA ESPERIENZA GENEROSA

UFFICI COMUNALI
CENTRALINO 011/9666611
AREA AFFARI GENERALI
Direttore d’area Dott. Franco Ferretti
011/966.66.650
SEGRETERIA GENERALE/SERVIZIO LEGALE/CONTEZIOSO
GESTIONE AMMINISTRATIVA PERSONALE
CED
SERVIZI DEMOGRAFICI ED ELETTORALE
SERVIZI CIMITERIALI

AREA COMUNICAZIONE URP
Direttore d’area Sig.ra Maria Lautieri
011/966.66.661
SEGRETERIA DEL SINDACO
URP, PROTOCOLLO, PROMOZIONE TERRITORIO, SPORT

AREA EDILITÀ
Direttore d’area Geom.Vincenzo Locuratolo
011/966.66.680
PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE LAVORI PUBBLICI
SERVIZIO MANUTENZIONI

AREA FINANZE
Direttore d’area Dott. Massimo Cangini
011/966.66.632
SERVIZI FINANZIARI DI CONTROLLO
TRIBUTI
ECONOMATO E PATRIMONIO

AREA TERRITORIO
Direttore d’area Geom. Sergio Depetris
011/966.66.670
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA
POLITICHE ABITATIVE
AMBIENTE
ATTIVITÀ ECONOMICHE

AREA POLIZIA MUNICIPALE
Direttore d’Area sig. Mario Macaddino 
011/9676224
SERVIZIO AMMINISTRATIVO, CONTENZIOSO, 
POLIZIA AMMINISTRATIVA, NOTIFICHE

AREA ISTRUZIONE, CULTURA E SOCIALE
Direttore d’area sig. Franco Nervo  
tel. 011/986.27.36
ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI, DEL LAVORO E PACE,
BIBLIOTECA, INFORMAGIOVANI

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI
MATTINO POMERIGGIO

LUN 8,30-12,45
MAR 8,30-12,45 15,00-17,30
MERC 8,30-12,45
GIOV 8,30-12,45 15,00-17,30
VEN 8,30-12,45

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (orario continuato) 
APERTURA CHIUSURA

LUN 8.00 16.00
MAR 8.00 18.00
MERC 8.00 14.00
GIOV 8.00 18.00
VEN 8.00 14.00

PER ESIGENZE DI SERVIZIO I SEGUENTI UFFICI 
OSSERVANO UN ORARIO DEDICATO

UFFICIO COMMERCIO (Viale Vittoria n. 14)
MATTINO POMERIGGIO

LUN 8,30-12,45
MAR 15,00-17,30
MERC 8,30-12,45
GIOV 15,00-17,30
VEN 8,30-12,45

UFFICIO POLITICHE ABITATIVE (Viale Vittoria n. 14)
MATTINO POMERIGGIO

LUN 8,30-12,45
GIOV 8,30-12,45 15,00-17,30
VEN 8,30-12,45

UFFICIO NOTIFICHE (Piazza Vittorio Veneto n. 1)
MATTINO POMERIGGIO

LUN 11 – 13 
MAR 11 – 13 14-15
MERC 11 – 13
GIOV 11 – 13 14-15
VEN 11 – 13

UFFICIO SERVIZIO AMMINISTRATIVO – CONTENZIOSO
(Piazza Vittorio Veneto n. 1)

LUN 9.00 – 12.45 
MAR 9.00 – 12.45
MERC 9.00 – 12.45
GIOV 9.00 – 12.45
VEN 9.00 – 12.45
SAB 9.00 – 12.00

UFFICIO POLIZIA AMMINISTRATIVA (Piazza Vittorio Veneto n. 1) 
MATTINO POMERIGGIO

LUN 9.00 – 12.00 
MAR 9.00 – 12.00 15.00 – 17.00
MERC 9.00 – 12.00
GIOV 9.00 – 12.00 15.00 – 17.00
VEN 9.00 – 12.00

BIBLIOTECA (Via Giacomo Matteotti n. 2)
Lunedì 9.30 - 12.30* 15.00 - 19.00
Martedì 9.30 - 12.30* 15.00 - 19.00
Mercoledì 10.00 - 13.00 15.00 - 19.00
Giovedì 9.30 - 12.30* 15.00 - 19.00
Venerdì 10.00 - 13.00 15.00 - 19.00

INFORMAGIOVANI  (Via Giacomo Matteotti n. 2)
MERC 15.30 – 18.30
GIOV 15.30 – 18.30
VEN 15.30 – 18.30



Il Comune di Alpignano, come da consuetudine, anche quest’an-
no ha ricordato in forma ufficiale i Dieci Martiri del Maiolo. Una
manifestazione istituzionale giunta alla sessantaseiesima edizio-
ne il cui scopo fondamentale è quello di onorare il sacrificio di
questi giovani caduti per la libertà diffondendo fra gli Alpigna-
nesi e non solo i valo-
ri di libertà, democra-
zia e pace. In questi
decenni la comunità
Alpignanese, dal sa-
crificio dei Dieci Mar-
tiri, ha tratto numerosi
insegnamenti trasfor-
mando la ricorrenza
in un percorso di for-
mazione civica per-
manente attraverso il
coinvolgimento delle
scuole locali, Associa-
zioni Partigiane e Cul-
turali e Storici. Vista l’alta partecipazione della Cittadinanza e
non solo alla fiaccolata dei Dieci Martiri del Maiolo, quest’anno
la commemorazione si è svolta in un’unica serata alla presenza
delle Autorità Cittadine, Provinciali e Regionali.

Martedì 22 marzo 2011, alle ore 20,00, da piaz-
za Primo Maggio è partita la fiaccolata che ha toc-
cato i luoghi storici dell’eccidio. Gianni Bissaca ed
i ragazzi dell’US Calcio hanno letto alcuni brani
inerenti i Dieci Martiri del Maiolo. Le fiaccole della
pace sono state consegnate ai ragazzi della Par-
rocchia della SS. Annunziata che successivamen-
te le hanno consegnate ai ragazzi dell’US calcio.
Sono stati i giovani accanto ai rappresentanti delle
associazioni locali ed alla società civile alpigna-

nesi i protagonisti della fiaccolata. Giunti a Villa Gia-
noglio, luogo di prigionia dei Martiri, nuovamente il cor-
teo ha ricordato i Martiri attraverso la lettura di brani ine-
renti l’eccidio. A partire da Piazza Vittorio Veneto han-

no preso parte alla fiaccolata 
i gonfaloni della Regione Pie-
monte, della Provincia di Torino
e di 13 Comuni limitrofi seguiti
dai rispettivi rappresentanti.
Giunti al monumento del Maio-
lo ha avuto luogo la commemo-
razione ufficiale. Il Sub-Com-
missario Prefettizio Dott.ssa Fran-
cesca Stallone unitamente al-
l’Assessore Provinciale al Lavo-
ro ed alla Formazione Professio-
nale Carlo Chiama ha deposto

dinnanzi al monumento le corone d’alloro in onore ai caduti.
Dopo il rito religioso officiato dal Rev.do Don Piero Gambino, ed
i discorsi delle autorità presenti gli alunni dalla scuola Matteotti
hanno letto poesie, riflessioni sulla pace e sul sacrificio dei Dieci
Martiri. Toccante è stato l’intervento – a nome dei giovani di
Alpignano – della studentessa universitaria Elena Baldi che ha
spronato i coetanei a coltivare gli ideali di libertà e democrazia
derivanti dai Martiri del Maiolo. Il Presidente dell’ANPI locale
Sig. Rosso ha consegnato ai famigliari dei caduti le tessere ad
horem ed ha ribadito la necessità di onorare i Martiri e diffonde-
re fra la popolazione i valori per cui sono caduti dieci giovani
partigiani. La Commemorazione ufficiale si è conclusa con l’ora-

zione ufficiale di Guido Tallo-
ne docente e formatore che ha
sottolineato l’importanza che
rivestono i giovani in queste
iniziative, in quanto futuri cit-
tadini del domani che devono
essere portatori dei valori di
pace, democrazia e giustizia.
Il servizio musicale è stato ga-
rantito dalla Società Filarmo-
nica di Alpignano e dal mae-
stro Davide Biancolli.

Commemorazione 
Dieci Martiri del Maiolo
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Promozione del Territorio

Il 150° Anniversario dell’Unità d’Italia è
una tappa basilare della nostra storia
patria sia a livello nazionale che loca-
le. Giovedì 17 marzo 2011, il Comune
di Alpignano ha voluto onorare questo
anniversario in forma ufficiale grazie
anche all’ampia adesione delle asso-
ciazioni alpignanesi. Le sedi delle di-
verse iniziative sono state il Salone
Museale dell’Opificio Cruto ed il boc-
ciodromo comunale di Via Rossini. La
partecipazione agli eventi culturali è
stata ampia ed ha coinvolto le diverse
compagini della cittadinanza locale.

Presso il Salone Museale “Opificio Cru-
to”, i volontari dell’Associazione ANLA
hanno guidato numerosi alpignanesi e
non solo alla scoperta del museo del-
la lampadina “Sogno di Luce”, ed alcu-
ni rappresentati del Borgo Talle si so-
no esibiti in balli dell’epoca risorgimen-
tale. Presso il Bocciodromo Comunale
a partire dalle ore 20,00 ha avuto luo-
go la manifestazione istituzionale. Al-
la presenza del Commissario Prefetti-
zio Dott.ssa Silvana Elena Coviello,
dell’Assessore Provinciale al Lavoro 
ed alla Formazione Professionale Carlo

Chiama, dopo la sfilata degli stendardi
e dei rappresentanti delle realtà asso-
ciative locali ha avuto luogo l’alzaban-
diera. Durante la serata vi sono state le
esibizioni della Società Filarmonica
Alpignanese, del coro Piccola Armonia,
dell’Associazione di danza Concor-
danza e dei ballerini del Borgo Talle.
Particolare attenzione è stata rivolta al-
le giovani generazioni alpignanesi, gli
alunni della scuole locali, coordinati
dalla cooperativa 3e60, si sono esibiti
con un repertorio di canti regionali. Ai
diciottenni alpignanesi, prossimi all’e-

150° Anniversario
dell’Unità d’Italia
Anche il Comune 
di Alpignano era
unito all’Italia nei
festeggiamenti

Area comunicazione URP



7
sercizio del diritto e dovere del voto,
sono stati consegnati i  “braccialetti
tricolori”, realizzati dalla Provincia di
Torino, a ricordo dell’Unità Nazionale
epilogo glorioso del Risorgimento ed
una copia della “Costituzione della
Repubblica Italiana“ fondamento
giuridico primario della nostra Repub-
blica e frutto di uno straordinario sforzo
politico che a partire dal 1948 ha per-
messo e permette all’Italia di vivere un

periodo di pace e concordia naziona-
le. La manifestazione istituzionale si è
conclusa con l’Inno Nazionale suonato
dalla banda e cantato all’unisono dai
presenti. Sulle note di “Fratelli d’Italia”
a molti è tornato alla mente un tratto del
discorso di insediamento che il 13 mag-
gio del 1999 il Presidente Emerito del-
la Repubblica Italiana Carlo Azeglio
Ciampi pronunciò innanzi al parlamen-
to in seduta comune: “Avverto il dovere
di affermare (...) nel giorno solenne in
cui rivivono le memorie nazionali e pa-
triottiche, il ricordo degli uomini che han-
no fatto la nostra Italia attraverso lotte

civili e militari: testimonianze tutte del-
la continuità della nazione. Quella con-
tinuità che ha saputo superare e vincere
anche la più grave frattura della nostra
storia, perché mai è venuto meno, dal
Risorgimento a oggi, il senso profondo
della patria, che ha poi consentito, nel-
la Repubblica democratica, la piena pa-
cificazione tra tutti gli italiani.”

Promozione del TerritorioArea comunicazione URP



Come ogni anno ci rivolgiamo ai cittadini alpignanesi per rendere loro
conto dei risultati raggiunti dalla biblioteca.
Anche questa volta possiamo dirci molto soddisfatti; il trend positivo che
caratterizza questi ultimi anni ha trovato ulteriore conferma nei dati del
2010.
Sono stati inseriti circa 2.500 nuovi titoli; la forte presenza delle novità,
sempre preferite dai lettori, ha determinato un significativo aumento
degli iscritti (400 in più rispetto al 2009) e soprattutto dei prestiti che
hanno raggiunto quota 26.890, ben 3.243 in più del 2009 e 9.381 in
più rispetto al 2007.
Dall’analisi dei dati emergono alcune curiosità interessanti:
• quasi il 50% degli iscritti proviene da altri comuni, segno dell’effi-
cienza e della vivacità della biblioteca di Alpignano, che diviene anche
polo di attrazione per il territorio circostante.
• Ad Alpignano ci sono 2,52 libri per abitante, sono stati fatti 1,57 pre-
stiti per residente e c’è un indice di circolazione pari a 0,61 prestiti per
libro, tutti dati in aumento rispetto all’anno precedente.

L’attività della biblioteca non è solo fatta di prestiti, ma anche di un impe-
gno costante per la diffusione della lettura; sono state tante le iniziative

del 2010 a partire dai tre cicli di Mi leggi una
storia, per arrivare agli incontri con gli autori,
agli appuntamenti con i neogenitori nell’ambito
del progetto Nati per leggere, all’open day di fine
settembre con il concorso fotografico sul tema del
viaggio, all’appuntamento tradizionale dell’8 dicem-
bre o ancora alla mailing list e alla newsletter, all’alle-
stimento del punto di lettura estivo, alle tante esposizioni tema-
tiche e bibliografie, all’allestimento dell’angolo del lettore e via dicendo.
In un momento di crisi e forte difficoltà sociale, la biblioteca deve e vuole
continuare ad essere un’agenzia che garantisca a tutti i cittadini l’ac-
cesso gratuito all’informazione e alla conoscenza senza distinzioni di
alcun tipo; le difficoltà sono sempre maggiori e sono rappresentate
soprattutto dai tagli di bilancio, non ultimo quello che impone di fatto
l’annullamento di tutte le spese per la pubblicità e che ci ha indotto e
indurrà a chiedere la collaborazione dei cittadini per diffondere le infor-
mazioni relative agli appuntamenti culturali del territorio.
Sono proprio la partecipazione
e l’apprezzamento dei cittadini
a darci l’entusiasmo per conti-
nuare nel nostro lavoro, consa-
pevoli del fatto che la cultura
rappresenti il vero baluardo
contro la decadenza civile e
morale della società.
Per questo vogliamo ringrazia-
re tutti coloro che ci hanno fin
qui seguito e che vorranno con-
tinuare a frequentare la nostra
biblioteca in futuro.
Una sintesi dei dati statistici relativi al 2010 si trova in internet all’indi-
rizzo http://cruto.comune.alpignano.to.it/biblioteca/statistiche.htm

Biblioteca

Facciamo un po’ di conti... in biblioteca

Venerdì 15 luglio
Ore 21,00 – Centro Storico
Premiazione Cossòt d’oro
Concerto musicale

Sabato 16 luglio
Ore 16,00 – Centro Storico
Ambientazione storica del 1678 
per le vie del centro storico con:
• musiche e danze della nobiltà dell’epoca
• mercanti del ‘700, popolani, pittori, gio-

cai e altri antichi mestieri
• momenti di vita popolana con lavandaie,

battitori di grano…
• allestimento ambienti aristocratici
• accampamenti militari con gruppi storici
• animazione popolana nelle locande, duelli
• scorribande per le vie, manovre militari
Ore 17,00
Corsa del Minipalio
Ore 18,30
Corsa del Palio dij Cossòt
Proclamazione del vincitore e consegna del Palio

Ore 19,30
Apertura locande dei borghi, degustazioni 
antichi sapori nei punti ristoro
con animazioni in costume 
d’epoca.
Ore 21,00
Fiaccolata del Palio,
Parata storica
Ballo delle debuttanti
Ore 21,00 – Piazza Caduti
Concerto Bandistico 
della Società Filarmonica 
di Alpignano 
Ore 22,00
Scaramucce, assalto delle truppe francesi
e scontri con le truppe del Conte Provana

Per informazioni: Comune di Alpignano
Area Comunicazione Urp
Ufficio Promozione del Territorio
Tel. 011- 966.66.61/49/57
Fax 011-967.14.00
e-mail: sindaco@comune.alpignano.to.it
sito: www.comune.alpignano.to.it

Promozione del Territorio Area comunicazione URP

XII edizione della rievocazione storica
Palio dij Cossòt 16 luglio 2011

Area istruzione cultura e sociale



Scuola

Il cambiamento legato al passaggio da un
ordine di scuola ad un altro superiore rap-
presenta un elemento di crescita impegnativo
e significativo per un bambino e anche per
la sua famiglia. In particolare, nel passaggio
dalla scuola primaria alla scuola secondaria
di primo grado occorre considerare anche
l’inizio delicato del mutamento fisico, psico-
logico ed emotivo connesso alla pubertà. I
docenti e tutto il personale della nostra scuo-
la, condividono ogni giorno la consapevo-
lezza di quanto sia difficile questa fase per i
ragazzi. Il passaggio dall’essere bambino/
fanciullo all’essere preadolescente coincide
con il passaggio dall’ambiente della scuola
elementare a quello singolare e sconosciuto
della scuola media.
Ognuno realizza questo mutamento in mo-
do personale: qualcuno vive il disagio delle
nuove e molteplici discipline con le loro diffi-
coltà, alcuni sono preoccupati dai tanti pro-
fessori che ruotano nella giornata scolastica,
altri esprimono l’ansia della relazione coi
nuovi compagni. Come spesso viene spie-
gato ai bambini e ai genitori, negli incontri
organizzati nel periodo delle iscrizioni, si
tratta di un disagio che si manifesta solo nel
primo periodo di scuola media.
Se tornassimo un po’ indietro con la memo-
ria, ci ricorderemmo dei nostri figli all’ingres-
so della scuola dell’infanzia o, prima anco-

ra, dell’asilo nido: anche in quella fase pos-
sono aver vissuto un forte senso di abbando-
no e di distacco che si manifestava anche
con pianti dolorosi, ma passeggeri. Il bim-
bo e i suoi genitori vivevano quel momento
come insopportabile ed interminabile pen-
sando magari inizialmente che gli insegnan-
ti non rappresentassero l’ideale per il loro
bambino.
Quel tipo di esperienza non è poi così diver-
sa da questa che si vive al momento del pas-
saggio alla scuola media. Infatti ogni cam-
biamento della vita turba, con intensità più o
meno significativa, a seconda della maturi-
tà, della serenità emotiva e del contenuto del
cambiamento stesso.
Ciò che ritengo importante è che esso sia
interiorizzato con gradualità, con
emozione, con entusiasmo, anche
nel vivere in maniera intensa il dis-
agio che esso al momento com-
porta: solo in questo modo
tale mutamento sarà funzio-
nale alla crescita e allo svilup-
po e non pertanto traumatiz-
zante.
Non si dimentichi che, per i ra-
gazzi, iniziare il percorso di scuo-
la media significa, in molti casi,
allontanarsi dai compagni con cui
si è vissuto un lungo periodo, quello

della scuola elementare e questo è un aspet-
to che si aggiunge alla loro inquietudine e
alla loro ansia legata al nuovo: sono preoc-
cupati seriamente di sentirsi accettati dagli
altri, di fare al più presto parte del gruppo,
di sentirsi valorizzati.
E a volte capita che, per sentirsi parte inte-
grante del gruppo al più presto e ad ogni
costo, si assumano comportamenti ed atteg-
giamenti che possono essere percepiti come
banali o bizzarri e questo, temporaneamen-
te, può influire sulla propria stima, in cresci-
ta anch’essa in questo momento di sviluppo
così delicato.
Al momento della scelta della scuola media
in cui iscriversi (quella del territorio o un’al-
tra…chissà perché …?....) o nella scelta del

Tempo Scuola, può accadere che
alcuni diano più ascolto alle
“leggende metropolitane” (o
alle opinioni distorte di pochi
dettate da conflitti personali

che vengono generalizzati)
piuttosto che alle rassicurazioni

di chi dentro la scuola ci vive ogni
giorno e a lungo e di chi FA

scuola ogni giorno. Nella no-
stra scuola, specie nelle prime

classi, si lavora molto intorno
alla socializzazione, alla dina-

mica di gruppo e alla relazione
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Tempo pieno alla scuola media Tallone?... No mai...

Com’è noto ai più affezionati, ogni anno la
biblioteca sceglie un tema conduttore per le
proprie attività.
Per il 2011, anno internazionale della chimi-
ca, è stato individuato il tema della scienza,
in particolare nel suo rapporto con la super-
stizione.
Il programma culturale, dal titolo NON È
VERO... MA CI CREDO! Leggende, su-
perstizioni e verità scientifiche a con-
fronto, organizzato in collaborazione con la
Dinoitre Eventi, ha avuto inizio giovedì 3 mar-
zo con Le donne del diavolo. Super-
stizioni e credenze popolari sulla stre-
goneria, con una gradevolissima serata 
in compagnia dell’antropologo
Massimo Centini.
L’appuntamento ha registrato
grande successo; in una sala al
gran completo Massimo Centini
ha saputo catturare l’attenzione
e la curiosità di un pubblico ete-
rogeneo interessato e divertito,
affrontando in modo attento e
appassionato le origini e le sup-

poste ragioni della paura collettiva che ha de-
terminato la caccia alle streghe, una delle pa-
gine più inquietanti della storia dell’Occidente.
I prossimi appuntamenti sono altrettanto inte-
ressanti:
Giovedì 14 Aprile 2011, ore 21
Alla ricerca della “verde Groenlandia”.
Le leggende a sfondo climatologico e i
reali rischi del clima che cambia.
Gli errori del malgiornalismo scientifico e al-
cune credenze corrono il rischio di far sotto-
valutare gli effetti sul nostro futuro del riscal-
damento globale e dei cambiamenti climati-
ci in corso: ne parliamo con il metereologo 
e climatologo LUCA MERCALLI, autore di

“Che tempo che farà.
Breve storia del clima con
uno sguardo al futuro” (Riz-
zoli).
Giovedì 5 Maggio
2011, ore 21
Chi ha paura del
2012? La fine del
mondo vista al tele-
scopio.

L’idea di una fine del mondo o di un giorno
del giudizio è molto antica, tale da perdersi
nella memoria dei popoli: l’astronomo WAL-
TER FERRERI, autore di “La verità sul 2012”
(La Zisa), ci svela come una di quelle più in
voga in questi ultimi anni scaturisca da un’in-
terpretazione piuttosto particolare del calen-
dario astronomico dei Maya.
Giovedì 9 Giugno 2011, ore 21
La scienza a portata di mano. Viaggio
tra le tecnologie sommerse nella vita
quotidiana.
Le nostre case sono un laboratorio dove av-
vengono sorprendenti fenomeni fisici, chimici
e biologici: dalle decine di motori elettrici alle
lampadine di Alessandro Cruto, dalle penne a
sfera ai telefoni cellulari, il giornalista scienti-
fico PIERO BIANUCCI, autore di Le macchi-
ne invisibili. Scienza e tecnica in tre camere
e cucina (LONGANESI) ci accompagna, tra
curiosità e sorprese, alla scoperta di questi
“schiavi meccanici”.
Gli incontri si tengono presso il salone musea-
le di via Matteotti 2.

Non è vero... ma ci credo!
Leggende, superstizioni 
e verità scientifiche a confronto

BibliotecaArea istruzione cultura e sociale



Scuola
interpersonale come finalità prioritaria per
pianificare, poi, un adeguato piano relativo
agli apprendimenti delle varie discipline.
I professori di scuola media non esprimono
più, come forse accadeva un tempo, il di-
stacco soprattutto emotivo come qualificante
la professionalità e il ruolo: oggi si è forte-
mente attenti e quindi preparati sul disagio
che il passaggio al nuovo ordine di scuola
comporta negli alunni. Spesso però, alunni e
genitori interpretano le richieste di rispetto
delle regole e di impegno nello studio come
ostacoli insormontabili e come “privazione
di libertà”…….
In questo il rapporto scuola/famiglia gio-
ca un ruolo importantissimo: il genitore che
segue da vicino il proprio figlio è preziosis-
simo, ma occorre anche saper riconoscere la
scuola come un luogo affettivo di sicurezza,
a costo anche di dover condividere qualche
piccola frustrazione che può derivare dal
ruolo che impone ai docenti di dover con-
durre gli alunni verso l’autonomia di pensie-
ro e verso l’assunzione di impegni e di re-
sponsabilità.
Parlare con i docenti della situazione del pro-
prio figlio adolescente in maniera chiara è
fondamentale.
Può però capitare che il genitore non si senta
dire ciò che vorrebbe e allora la colpa è
della scuola che è troppo severa, che non
prepara adeguatamente i ragazzi, che li boc-
cia ingiustamente. Il fatto è che chi mastica il
mestiere della scuola è un po’ più obiettivo
rispetto al genitore che può esso stesso esse-

re in difficoltà di fronte alla crescita del fi-
glio che non è più il “bambino”, ma è l’ado-
lescente a volte un po’ ribelle, che sta “pro-
vando a crescere” e non sempre vi riesce nel
migliore dei modi e allora riferisce di inse-
gnanti che “ce l’hanno con me”, di compa-
gni terribili, di compiti mai spiegati, ecc.
La bocciatura può essere vissuta dai genitori
e anche dagli insegnanti dell’ordine di scuo-
la precedente come ingiusta; ma non si boc-
cia l’insegnante o il genitore: eventuali “ripe-
tenze” vengono attentamente ponderate e
concordate tra scuola, alunno, famiglia e si
stabilisce insieme il percorso più adeguato.
A volte i ragazzi hanno bisogno di più tem-
po per crescere e si preferisce concordare
che un anno in più nella scuola media sia più
costruttivo rispetto all’impegno che richiede
un corso di studi superiore.
L’attenzione dei docenti e di tutto il persona-
le della scuola, la loro mediazione non solo
nella didattica, ma anche nella relazione, è
il contributo quotidiano alla realizzazione di
un ambiente sereno che è fondamentale per
strutturare buoni apprendimenti, anche a co-
sto di dover affrontare un rimprovero, una pu-
nizione, poiché tutto fa parte del momento
formativo di ogni alunno.
La scuola media italiana, in questi ultimi an-
ni, ha vissuto una serie di misure riformatrici.
Fra queste è senza dubbio da sottolineare
quella relativa al “tempo scuola” che è pas-
sato dai 3 pomeriggi più il sabato, alle atti-
vità facoltative opzionali, all’attuale tempo
normale di 30 ore senza mensa e tempo pro-
lungato di 36 ore compreso il tempo mensa
con 2 pomeriggi obbligatori adottato dalla
scuola Tallone per venire incontro alla richie-
sta delle famiglie di lasciare spazio ad altri
interessi.
L’offerta formativa della scuola Tallone nel
tempo prolungato consiste in una didattica
maggiormente “narrativa” piuttosto che su
una miriade di microprogetti. Si tratta di una
didattica “allargata” specie in italiano e ma-
tematica, poichè ha un tempo più lungo a di-
sposizione per graduare l’iniziazione all’or-
ganizzazione disciplinare della conoscenza.
Al tempo prolungato va riconosciuta la pos-
sibilità di rispondere alle esigenze educative
della società e dei ragazzi di oggi che non
sempre sanno “amministrare il proprio tem-

po” magari trascorrono ore in chat lamen-
tando poi il fatto di “avere troppi compiti”.
È normale che, verso i 10/12 anni, possa
venir meno la voglia di tempo-scuola. Spesso
i bambini che hanno frequentato il tempo
pieno alle elementari non desiderano il tem-
po prolungato alla scuola media. C’è una
esigenza di organizzazione diversa dei tem-
pi di vita e di scuola dei ragazzi comprensi-
bilissima. Faccio più fatica a comprendere il
passaggio da una richiesta dei genitori di
tempo scuola sempre più compatto e protet-
to, nella scuola dell’infanzia e nelle classi
elementari, ad un categorico rifiuto di un tem-
po scuola che comporta la frequenza alla
scuola Tallone di soli 2 pomeriggi! Merito
delle leggende metropolitane già citate in
precedenza che portano anche alcune fami-
glie a scegliere scuole medie di altri Comuni
viciniori? Parliamone! Esiste purtroppo anco-
ra il timore, da parte di pochi, di far convi-
vere per più tempo alcuni soggetti difficili,
forse perché non si ha fiducia nel fatto che
il nostro personale non sappia trovare solu-
zioni che tengano insieme e che facciano
crescere sia i ragazzi più problematici sia
quelli con le migliori capacità. È anche nella
nostra scuola che si concentrano competen-
ze professionali e buone esperienze di rap-
porto tra scuola, alunni, famiglie e territorio,
a prescindere dai corsi o dal tempo scuola.
Non a caso il monitoraggio attento sul per-
corso dei nostri alunni alla scuola superiore
dimostra ogni anno una qualità di apprendi-
mento riconosciuta dai docenti del corso di
studi successivo grazie anche all’impegno di
tutti i docenti nel triennio ad offrire proposte
didattiche, formative e orientative mirate.
Ancora sul tempo prolungato: esso viene scel-
to dalle famiglie che sono più consapevoli
dei rischi di solitudine dei bambini.
Sono sempre di più le famiglie che ricono-
scono alla scuola Tallone il merito di offrire
un posto sicuro dove stare, un ambiente “pe-
dagogico” dove trascorrere il tempo scuola
scelto, qualunque esso sia, in armonia: co-
munque non si nega mai il confronto, purché
sia costruttivo. 

Dirigente scolastico
Dott.ssa Silvana Andretta
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La formazione del bilancio di previsione per l’anno 2011, è stata
caratterizzata, come non mai, dalle difficoltà nel perseguimento
degli equilibri tra entrate e spese correnti a seguito dei tagli opera-
ti sui trasferimenti erariali e dalle difficoltà di finanziamento delle
opere pubbliche per i vincoli strettissimi in materia di Patto di Sta-
bilità interno. In particolare:

ENTRATE
Per quanto riguarda le entrate tributarie sono state confermate le ali-
quote per ICI., TIA e addizionale IRPEF già previste per il 2010.
Con riferimento ai trasferimenti statali l’art.14 del D.L. n.78/2010,
convertito in L. n.122/2010, ha previsto che gli enti locali concor-
rano al miglioramento dei saldi utili al perseguimento degli obiettivi
del Patto di Stabilità con i seguenti effetti: per i comuni si tratta, per
il 2011, oltre al miglioramento dei saldi già previsto dalla manovra
pari a un miliardo e 800 milioni, di un ulteriore taglio ai trasferi-
menti di 1 miliardo e 500 milioni. A decorrere dall’anno 2012 il
taglio si consolida in 2 miliardi e 500 milioni. In particolare per 
il Comune di Alpignano ciò ha determinato un taglio diretto sul
Fondo ordinario di circa € 415.000,00 sul 2011 e di circa 
€ 676.000,00 sul 2012 e 2013.
Con riferimento alle entrate extra-tributarie viene prevista una rimo-
dulazione delle tariffe dei servizi scolastici (asilo nido, mensa, tra-
sporto e centri estivi) con decorrenza dalla fine dell’anno scolastico
in corso. 

SPESE
La manovra oltre a prevedere minori trasferimenti agli enti locali di-
spone che i comuni riducano l’ammontare di spese da sostenere,
indicandone anche la riduzione, prendendo a riferimento l’anno
2009. Il comune di Alpignano, al pari degli altri enti locali si è tro-
vato obbligato a ridurre, in maniera drastica, le spese connesse a:

• incarichi esterni, in particolare: studi, ricerche e consulenze;
• missioni/indennità chilometriche;
• auto di servizio;
• formazione;
• rappresentanza;
• pubbliche relazioni;
• sponsorizzazioni;
• pubblicità;
• mostre e convegni.

PATTO STABILITÀ
La normativa riguardante il patto di stabilità per il triennio 2011-
2013 è stata integralmente riscritta con la Legge n. 220/2010
(Legge di stabilità) che, a distanza di pochi mesi ha modificato i
contenuti del D.L. 78/2010 così come convertito nella Legge n.
122/2010. In particolare, le novità più significative riguardano le
modalità di calcolo del saldo obiettivo.
Le nuove disposizioni del patto di stabilità interno, presenti nella
Legge n. 220/2010, prevedono che l’obiettivo di ciascun ente loca-
le sia individuato in base alla spesa corrente media sostenuta nel
periodo 2006-2008.
A seguito di tali modifiche per il Comune di Alpignano l’obiettivo
2011 diventa ancora più difficoltoso da raggiungere in quanto per
lo stesso è previsto un incremento di circa il 67% rispetto al livello
posto per il 2010 che di per sé ha comportato livelli di difficoltà
notevoli al fine del suo raggiungimento.
Viene inoltre confermato il sistema sanzionatorio così come modi-
ficato dal D.L. n. 78/2010 così come convertito dalla Legge n.
122/2010 che prevede, in caso di mancato rispetto del Patto, che
l’ente non può, nell’anno successivo a quello dell’inadempienza:
a) impegnare spese correnti in misura superiore all’importo annua-
le medio dei corrispondenti impegni effettuati nell’ultimo triennio;

Bilancio di previsione 2011

Area finanze
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b) ricorrere all’indebitamento per gli investimenti;
c) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qual-
sivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto.
È fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con
soggetti privati che si configurino come elusivi della presente dispo-
sizione (comma 119);

d) le indennità di funzione e i gettoni di presenza indicati nell’ar-
ticolo 82 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni, sono rideterminati con una riduzione del 30
per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 giugno
2008 (comma 120).
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La donazione di sangue è un atto di altruismo verso gli altri e verso
sé stessi. Può sembrare retorico ma non lo è. Ognuno di noi potreb-
be un giorno aver bisogno di sangue, per tutta una serie di motivi,
e in quest’ottica i donatori sono fondamentali. Quindi invitiamo
tutti i 18enni a fare un gesto responsabile recandosi per
una donazione di sangue presso un centro di raccolta.
Diventare donatore non comporta peraltro alcun obbligo, nel senso
che si può smettere in qualsiasi momento a fronte di nuove situa-
zioni di salute o anche di un semplice ripensamento. Inoltre, i con-
tratti di lavoro prevedono la possibilità di donare il sangue senza
dover prendere un giorno di ferie: dopo la donazione si torna a
casa e la giornata viene regolarmente retribuita dal datore di lavo-
ro, previa presentazione del certificato di donazione, che viene
rilasciato dalla struttura stessa.
La prima donazione non si scorda mai, come molte altre cose im-
portanti della vita. La procedura è peraltro semplice, si inizia con
la compilazione di un modulo anagrafico presso l’accettazione e si
prosegue con il colloquio conoscitivo con un medico.
Nel corso del colloquio il medico si informerà sulle condizioni gene-
rali di salute e sulle eventuali patologie a carico del donatore e dei
familiari, la cosiddetta anamnesi, insomma. Nulla di lesivo per la
privacy, ma ci sono dei parametri che vanno necessariamente ri-
spettati, a partire dall’età, che deve essere compresa tra i 18 e il
65 anni, senza deroghe.
Inoltre, bisogna assicurare di condurre uno stile di vita regolare e
del resto trattandosi di un atto volontario sarebbe insensato dichia-
rare il falso, anche perché l’analisi del sangue successiva al collo-
quio lo accerterebbe subito.
Dunque niente droghe, niente alcol inteso come predisposizione
all’eccesso per più di una volta a settimana: chi alza un po’ il gomi-
to il sabato sera in discoteca o ad una cena con amici può tran-
quillamente candidarsi, come anche chi beve un bicchiere di vino
ogni sera a cena. Se la frequenza è maggiore, fino ad arrivare
all’alcolismo, la donazione è esclusa.
Poi c’è il capitolo delle malattie infettive a trasmissione sessuale,
capitolo che conta molti paragrafi, dall’AIDS alla sifilide alle malat-
tie veneree, giusto per citare le più note. Qualora si intrattengano
rapporti sessuali di tipo promiscuo o comunque non protetto, è il
caso di astenersi direttamente dal donare il sangue, senza neanche
presentarsi al centro trasfusionale.
Sempre nel corso del colloquio, il dottore misura il battito cardiaco
e la pressione arteriosa, i cui valori non possono essere superiori a

100 di minima e 180 massima, e controlla il
peso, in quanto le persone che pesano meno
di 50 chilogrammi non possono effettuare la
donazione.
Alla fine viene prelevata una minima quanti-
tà di sangue sulla quale effettuare tutti gli
esami necessari a stabilirne l’idoneità, con-
fermando quindi in parte le dichiarazioni
di cui sopra per quanto riguarda le condizioni
generali di salute.
Se tutto è a posto, il soggetto viene dichiarato idoneo e deve fir-
mare un modulo in cui si impegna formalmente alla donazione,
quindi si procede. Se qualcosa non va, sarà lo stesso medico a
spiegarne le ragioni e a proporre eventualmente un’alternativa alla
donazione completa del sangue.

Il Presidente della sezione comunale Avis di Alpignano
Giovanni Orecchioni

Notizie dalle
associazioni alpignanesi

A tutti i 18enni: un invito a diventare donatore di sangue
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La vetrina artistico–culturale di Alpignano ha riacquisito nel suo pa-
trimonio due suoi gioielli che per il tempo e per l’usura si erano for-
temente deteriorati. Si tratta del Complesso Organario e della
Volta e Lunetta centrale della Chiesa di San Martino, Parrocchia
della nostra città.
Entrambe le opere sono state ristrutturate e restaurate sotto la tute-
la delle Sopraintendenze ai Beni Culturali ed Artistici e con il loro
benestare sono di nuovo visibili ed utilizzabili. 
Troppo spesso ad Alpignano si sente dire che non succede mai
nulla di così interessante: al contrario i due lavori eseguiti vengono
a smentire questa diceria e anzi il Comitato promotore dell’inizia-
tiva ha realizzato quello che è stato l’oggetto primo del suo pro-
gramma ovvero restituire a Parrocchiani e Cittadini la godibilità e
l’utilizzo di queste opere artistiche.
La nostra parrocchiale non è ascrivibile tra le opere d’arte eccel-
se, ma, come la gran parte della sua gente alpignanese, è sobria

e decorosa senza sfarzi ed eccessi, qualità che lasciano spazio
all’intimità di chi la visita e la frequenta. Con questi principi vi invi-
tiamo ad osservarla nella nuova veste.
E ancor più invitiamo a venire a sentire le deliziose armonie del
suono dell’organo restaurato che i vari organisti che si sono alter-
nati in questa fase di collaudo hanno decantato ed esaltato.
Infatti era necessario questo restauro per ridare allo strumento i tim-
bri concertistici iniziali decisi e squillanti che lo pongono nella pos-
sibilità di eseguire musiche e melodie di un grande repertorio di
suonate anche di tipo operistico.
A questo proposito è stata una prova generale la serata di inau-
gurazione che si è svolta il 2 aprile trascorso: infatti molti Alpi-
gnanesi hanno risposto all’invito di parteciparvi per riprendersi il
loro gioiello rimesso a nuovo e si sono assaporati il concerto ri-
spondendo con prolungati applausi alle suonate frementi esibite.
La serata condotta dal Maestro Roberto Cognazzo autorevole e
prestigioso organista torinese si è svolta sul tema di attualità di que-
sto 2011 con il programma “Arie del Risorgimento Italiano”
che comprendeva le più significative musiche di patrioti, poeti e ri-
voluzionari e che hanno evocato il primitivo anelito verso la costi-
tuzione dell’Unità d’Italia.
In quest’atmosfera di entusiasmo e di fervore tutti noi ci siamo sen-
titi uniti nell’amore e nella passione della musica e dell’arte. 
Certamente un primo passo per altri traguardi culturali significati-
vi che saranno sviluppati nel proseguimento del tempo, anzi spe-
riamo molto presto! 
Sarebbe una cosa apprezzabile riuscire a costituire il Gruppo
degli Amici della Musica d’Organo per coltivare una mag-
gior competenza nell’ascolto dei diversi concerti e manifestazioni
che cercheremo di organizzare con il nostro strumento rivitalizzato
(e pertanto attendiamo l’adesione di quanti siano interessati pro-
ponendosi in Parrocchia).

Piero Griginis

I gioielli della Parrocchiale di San Martino Vescovo
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Hai voglia di sperimentare la tua
creatività e divertirti a creare ogget-
ti fatti a mano?
La “Bottega degli Artisti” ha allestito per te
un laboratorio in cui potrai esprimere la tua
fantasia e trarre tantissime idee per la crea-
zione di oggetti davvero personalizzati e ori-
ginali. L’idea è di riutilizzare materiali di recu-
pero per creare sfavillanti oggetti personali
o idee uniche da regalare a chi desideri!
Con l’aiuto di alcuni esperti sarete sorpre-
si da quello che si può creare con la vostra
fantasia! 

Qualche esempio: stupende borse di lana
cotta, oggetti per la persona e per la casa
molto particolari…
Per i più piccoli: creazione con l’utilizzo di
semplice cartoncino di favolosi biglietti di
auguri, inviti e partecipazioni!
Inoltre potrai divertirti a creare oggetti con
la creta.
Tutti coloro che sono interessati possono pre-
notarsi alla riunione che si terrà presso Boc-
ciodromo di Alpignano sito in via Rossini
15 (giorno e ora da stabilire), durante l’in-
contro si definiranno giorno e ora del labo-
ratorio. In occasione della riunione potrete
ammirare i bellissimi oggetti già creati dai
nostri soci.
Una volta che le vostre creazioni saranno
compiute avrete la possibilità, se lo deside-
rate, di esporle in una mostra da noi orga-
nizzata.
Per informazioni: cell. 339.7349518 op-
pure 011.9662118.

Il presidente 
Roccato Pasquale

Associazione la
“Bottega degli Artisti
Laboratorio “Colore, 
arte e creatività”




